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AGATINO MAURIZIO SIRACUSA & TONI PUMA

UN CASO DI NECROFAGIA NEL GHEPPIO (FALCO TINNUNCULUS)

A case of necrophagy in Kestrel (Falco tinnunculus).
Il Gheppio (Falco tinnunculus) è un piccolo Falconiforme a distribuzione Paleartico–paleo-

tropicale relativamente diffuso e comune in tutta la Sicilia; preda preferenzialmente micromammi-
feri, Uccelli, Rettili e Artropodi (CRAMP & SIMMONS, 1980). In Sicilia cattura soprattutto Insetti e
Rettili mentre la categoria più importante in termini di biomassa è rappresentata dai micromammi-
feri (MASSA, 1981; RIZZO et al., 1993). Il 30 dicembre 2002, in località S. Stefano della Quisquina
(Agrigento), è stato osservato un individuo mentre si nutriva di un gatto domestico (Felis silvestris
catus) morto ai bordi di una strada (Fig. 1). La necrofagia non è frequente nelle specie del genere
Falco, che di norma si alimentano di prede vive (DEL HOYO et al., 1994); più in particolare, nel caso
del Gheppio, questo comportamento sembrerebbe non essere noto (CRAMP & SIMMONS, 1980; DEL

HOYO et al., 1994).
Sempre in Sicilia, relativamente ad un’altra specie di Falconide, il Lanario (Falco biarmicus),

sono stati segnalati altri due casi di necrofagia, il primo anche su gatto domestico (FALCONE, 1987),
il secondo su Martora (Martes martes) (SIRACUSA et al., 1988).
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Fig. 1 — Gheppio
mentre si alimen-
ta su di un gatto
morto (Foto T.
Puma).
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VITO DAVIDE CASTELLI

PRIMA SEGNALAZIONE DI CYPRAEA (EROSARIA) TURDUS
(LAMARCK 1810) NEL CANALE DI SICILIA

First report of Cypraea (Erosaria) turdus (Lamarck 1810) in the Sicilian Channel

Nel mese d’ottobre del 2005, il Sig. Salvatore Marrone, direttore macchine del motopesche-
reccio “Monastir”, mi ha recapitato quattro esemplari di Cypraea (Erosaria) turdus (Lamarck 1810),
appartenenti alla forma “pardalina”, raccolte vive al limite della zona chiamata in gergo marinaresco
“Mammellone”, 45 miglia a sud di Lampedusa (Isole Pelagie), a circa 45 metri di profondità. Si trat-
ta del primo ritrovamento di questa specie tropicale nel Canale di Sicilia e di una delle poche segna-
lazioni della stessa nel Mediterraneo; infatti, la Cypraea turdus ha una distribuzione che abbraccia il
Mar Rosso, il Nord-Ovest dell’Oceano Indiano ed il Golfo Persico (BURGESS, 1985). MOAZZO (1939)
l’aveva trovata vivente nel canale di Suez. La presenza della specie nel Mediterraneo è stata segnala-
ta per la prima volta nel 1980 a Dor (Israele) (BARASH & DANIN, 1986) ed in seguito GIANNUZZI
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Immagine dorsale e ventrale di
uno dei quattro esemplari di
Cypraea (Erosaria) turdus
(Lamarck 1810) raccolti nelle
acque a sud di Lampedusa.
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SAVELLI et al. (1997) hanno illustrato un esemplare di Port Said (Egitto). Più recentemente, WIMART-
ROUSSEAU & WIMART-ROUSSEAU (2003) hanno rinvenuto alcuni esemplari viventi di questa Cypraea
in alcune località dell’isola di Djerba (Tunisia). 

Ringraziamenti — Ringrazio Salvatore Marrone, che mi ha donato i quattro esemplari (con-
servati nella mia collezione), Vittorio Emanuele Orlando, Riccardo Giannuzzi Savelli e Philippe
Guillerm, che mi hanno fornito le utili informazioni che hanno permesso la stesura di questa nota. 
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